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STATI UNITI 
Avance repubblicana che lusinga 

l'ex segretario di Stato Usa 

Kissinger 
sfida Cuomo 
per lo Stato 

di New York? 
Ha detto che prenderà in considerazione 
l'idea - Si calcola che le sue probabilità 
di vincere siano solo una su quattro Mario Cuomo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Henry Kissinger scen
derà in campo contro Mario Cuomo? 
Non per la Casa-Bianca perché l'ex se
gretario di Stato non è nato sul terrlto» 
rio americano e non può concorrere per 
la presidenza, ma per la carica di gover
natore di New York, una delle più im
portanti e prestigiose (del resto, non è 
ancora sicuro che Cuomo entrerà in liz
za per conquistarsi il diritto a contra
stare il successore di Ronald Reagan). 
L'idea di lanciare Kissinger è venuta ai 
dirigenti del partito repubblicano di 
New York, dove il partito del presidente 
è in minoranza e non dispone di un per
sonaggio da contrapporre, con speran
ze di successo, al governatore democra
tico che gode di buona popolarità e si è 
conquistato la stima degli elettori per 
come ha gestito gli arrandeilo Stato. Il 
segreto è stato rivelato da un piccolo 

giornale del New Jersey, il «Bergen Re
cord». ed è poi rimbalzato sui grandi 
quotidiani. L'uomo che condusse in pri
ma persona le maggiori operazioni po
litiche della presidenza Nixon, dal rico
noscimento della Cina alla pace con il 
Vietnam, non ha scoperto le carte. «Fi
nora — ha detto — non avevo mai preso 
In considerazione l'ipotesi di una carica 
elettiva, ma sono lusingato di questa 
richiesta e sento di dover prendere in 
considerazione il loro punto di vistai. • • 

•Sarebbe una gara straordinaria. 
Tutto il mondo punterebbe gli occhi su 
New York», ha commentato un dirigen
te repubblicano. Ma la maggior parte 
degli amici di Kissinger è scettica. A 
sentir loro ci sarebbe solo una probabi
lità su quattro che Kissinger accetti la 
candidatura. Kissinger, prima di arri
vare al vertice di Washington, era stato 
consigliere di Nelson Rockcfeller nei 14 

Henry Kissinger 

anni in cui 11 più celebre miliardario del 
mondo fu governatore dello stato di 
New York. Poi però degli affari Interni 
non si è più occupato, dedicandosi alla 
politica estera, prima come consigliere 
per la sicurezza nazionale, poi come se
gretario di Stato. Prima con Nlxon e poi 
con Ford. 

Da quando ha lasciato I suol Incari
chi di governo. Kissinger si è dedicato 
alla società di consulenza politica Inter
nazionale (una sorta di ministero degli 
Esteri privato) per conto delle corpora-
tions, delle banche e di quanti altri sono 
Interessati ad Investimenti all'estero. 
Non lo ha danneggiato il «consiglio» che 
diede al presidente Carter quando lo as
sicurò che la posizione dello scià di Per
sia era solidissima. Dopo poche setti
mane lo scià fu rovesciato. 

a. e. 

GEE Dopo otto mesi di laboriose messe a punto 

Prudente risposta al Comecon 
sull'avvio di relazioni dirette 

La Comunità si dice «disposta a riallacciare il dialogo» per il riconoscimento reciproco - Ma pone il 
problema della normalizzazione dei rapporti con i singoli paesi dell'Est europeo - Una dichiarazione comune 

LIECHTENSTEIN 

Per la prima volta 
le donne alle urne 

VADUZ — Per la prima volta le donne votano anche nel 
piccolo principato del Llchtensteln, nel cuore delle Alpi. Il 
diritto all'elettorato attivo e passivo per le donne è stato 
conquistato nel 1084; ed ora. nelle elezioni che si tengono da 
ieri per tre giorni (venerdì, sabato e domenica), le donne 
vanno finalmente alle urne e sono candidate nelle Uste di 
tutti i partiti che si presentano all'elettorato. I due partiti 
tradizionali (l'Unione patriottica e I Borghesi progressisti). 
presentano tre candidate per ciascuno; quattro sono sulla 
Lista Ubera, il nuovo movimento degU ecologisti indipenden
ti. Il Llchtensteln conta circa 27 mila abitanti disseminati 
lungo la valle del Reno e nelle valli alpine minori. Gli elettori 
sono però solo 12 mila (di cui le donne rappresentano il 55 per 
cento), perché circa diecimila sono i residenti stranieri. Il 
governo è fin qui formato dal due partiti tradizionali, l'Unio
ne patriottica e 1 Borghesi indipendenti. La presenza del ver
di potrebbe cambiare questi equilibri, ma è molto difficile che 
il nuovo movimento riesca e entrare nella Dieta, dato che per 
entrare In Parlamento occorre ottenere al minimo l'otto per 
cento del voti. 

SPAGNA L'annuncio del referendum è stato dato ieri dopo una riunione del governo 

Nato sì o no? Si vota il 12 marzo 
Non vi sarebbe comunque integrazione nel sistema militare atlantico, e verrebbe negoziata la riduzione delle truppe Usa nel paese 
La consultazione popolare promessa quattro anni fa - Profonde divisioni nel partito socialista - La destra per l'astensione 

II popolo spagnolo sarà invitato a pronun
ciarsi per referendum — il prossimo 12 m&r-
zo, un giorno Urlale del tutto Insolito per le 
consultazioni popolari — sulla permanenza 
o meno della Spagna nell'Alleanza Atlantica 
•nelle condizioni esposte dal governo» e cioè 
senza Integrazione nelle strutture militari 
dell'organizzazione, senza •nuclearizzazlone» 
del territorio spagnolo e al tempo stesso nel 
quadro di un negoziato sulla riduzióne delle 
truppe americane (15.200 uomini) stanziate 
In Spagna In base agli accordi In terven utltra 
Stati Uniti e Spagna franchista nel 1953. 

L'annuncio del referendum è stato dato ie
ri dal vicepresidente del governo Alfonso 
Guerra, al termine di una riunione del Consi
glio del ministri tenutosi poche ore dopo che 
la direzione dell'Ugt (l'Unione generale del 
lavoratori, la grande organizzazione sinda
cale legata al Psoe e rivale delle Comlslones 
Obreras vicine al Partito comunista) aveva 
deciso di proibire al propri dirigenti di fare 
campagna In favore del mantenimento della 
Spagna nella Nato, In contrasto con la posi
zione ufficiale del partito e del governo socia
listi. 

Fellpe Gonzalez, oggi presidente del gover

no. aveva promesso questo referendum nel 
corso della campagna elettorale che prece
dette e preparò la grande vittoria del Psoe 
alle legislative del 28 ottobre 1982, a un'epoca 
in cui anche l socialisti, come l comunisti e t 
pacifisti spagnoli, erano più o meno favore* 
voli all'abrogazione del trattato di adesione 
della Spagna alla Nato, firmato nel maggio 
di quello stesso anno dall'allor* capo del go
verno centrista Calvo Sotelo. • 

È dunque con un ritardo di quasi quattro 
anni, e a sette mesi dalla fine della legislatu
ra, che Fellpe mantiene la promessa del refe
rendum avendo nel frattempo mutato radt-
calmen te di opinione sul problema della par
tecipazione della Spagna alla Nato ed avendo 
sostenuto fino a ieri la necessità della sua 
integrazione nel sistema militare atlantico. 

In questi anni, In effetti, il governo sociali
sta spagnolo ha dovuto affrontare il lungo e 
difficile negoziato sull'ingresso della Spagna 
nella Comunità economica europea ed è 
•slittato» poco a poco verso un neoatlantismo 
considera to epresen ta to come condizione In
dispensabile per permettere alla Spagna di 
diventare parte Integrante dell'Occidente e 
dell'Europa comunitaria. Ma la maggioran

za dell'opinione spagnola non aveva mutato 
e l'ultima grande manifestazione di dicem
bre contro la Nato, presenti non pochi espo
nenti del sindacalismo socialista* aveva fatto 
capire a Fellpe Gonzalez che l'ormai inevita
bile referendum poteva risolversi nella pri
ma e disastrosa sconfitta della sua legislatu
ra. -

DI qui la decisione di proporre alla Spagna 
una via di mezzo che non è diversa da quella 
adottata dal generale De Qaulle nel Ì966: la 
Spagna resta nell'Alleanza Atlantica ma non 
verrà integrata nel suo sistema militare. 
Quanto alle basi e al militari americani pre
senti sul suolo nazionale dal 1953, il governo 
spzrziolo ne negozlerà una riduzione con 
quello degU Stati Uniti a differenza di De 
Gaulle che, In pochi mesi, aveva messo alla 
porta perfino il ricordo di una presenza ame
ricana in Francia. 

Con auesta soluzione di compromesso Fe
llpe Gonzalez spera, ma senza nessuna ga
ranzia di successo, di evitare una •debacle» 
sapendo che — salvo modificazioni dell'ut-
tim'ora — avrà contro di sé tutto l'elettorato 
pacifista e comunista e anche frange non In
differenti di socialisti mentre l'elettorato di 

destra, tradizionalmente atlantico e pro-
americano, è stato invitato dal centristi e 
dalie destre alla ̂ astensione attiva» per evita
re che 11 referendum si trasformi in un •plebi
scito» In favore di Gonzalez e del suo governo 
a soli sette mesi dalle elezioni legislative. 

Non a caso, del resto, Gonzalez ha scelto 
un mercoledì per 11 referendum, cioè un gior
no feriale in cui 1 salariati avranno un per' 
messo •per andare a votare* e minori tenta
zioni all'astensionismo come nel giorni festi
vi. -

Basteranno queste astuzie e questa nuova 
formulazione della politica governativa nel 
confronti dell'Alleanza atlantica a capovol
gere una situazione che fino a Ieri era di ri
fiuto della Nato per la grande maggioranza 
del popolo spagnolo? SI vedrà. Comunque, il 
governo si e fin d'ora impegnato a rispettare 
1 risultati del referendum anche se dovessero 
costituire per esso una sconfitta che sarebbe 
politica e morale al tempo stesso oltre che un 
primo cuneo di ostilità infilato in quella cap
pa consensuale che dal 1982 avvolge il Psoe e 
sembra renderlo In vulnerabile. 

Augusto Pancaldi 

La Lega 
araba 
aiuterà 
Trìpoli 

TUNISI — Con una dichia
razione di «totale solidarietà* 
alla Libia, ma senza l'adozio
ne di «controsanzioni» nei 
confronti degli Stati Uniti, si 
è conclusa giovedì notte la 
riunione straordinaria della 
Lega araba, convocata per 
discutere, appunto, sulle 
sanzioni americane alla Li
bia. Il comunicato finale de
nuncia te minacce degli Usa 
a Tripoli e le sanzioni econo
miche imposte da Reagan; 
esprime «totale solidarietà» 
al confratelli Ubici; mette in 
guardia gli Stati Uniti dai 
pericoli di un'«aggresslone 
armata* contro la Libia. Ma 
non annuncia rappresaglie 
concrete in materia petroli
fera e commerciale, così co
me aveva chiesto Gheddafi. 

La Lega araba si dice 
pronta tuttavia ad agire per 
impedire che sia danneggia
ta la produzione e la com
mercializzazione del petrolio 
Ubico, e promette interventi 
atti a vanificare iniziative 
che possano compromettere 
gli interessi petroliferi del 
governo di Tripoli. I paesi 
della Lega araba hanno Infi
ne deciso di avviare consul
tazioni per demandare all'e
same del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu Ti problema 
delle minacce americane al
la Libia. 

A Tripoli, durante un In
contro con un gruppo di am
basciatori occidentali, Ghed
dafi ha presentato giovedì 
un «plano di sviluppo* nel 
quale si propongono alle 
aziende europee interessate 
contratti a scadenza quin
quennale per un valore com
plessivo di 36 miliardi di dol
lari. 

Brevi 

Mubarak: 
senza OIp 
nessuna 

soluzione 
BONN — «L'esperienza del 
passato ci insegna che igno
rare l'Olp non è la maniera 
giusta per trovare una solu
zione durevole al conflitto 
mediorientale*. Lo ha affer
mato a Bonn il presidente 
egiziano Mubarak. Il rais sta 
compiendo alcune visite in 
Europa per sollecitare una 
partecipazione più attiva dei 
paesi europei occidentali ai 
tentativi di pace in Medio 
oriente. Il cancelliere tede
sco Kohl si è detto convinto 
della necessità di una con
sultazione fra i governi della 
Cee e si è detto d'accordo in 
particolare con la proposta 
di Mubarak di realizzare un 
gruppo di contatto europeo 
che non lasci ai soli Stati 
Uniti l'iniziativa diplomati
ca. 

Mubarak, che ha lasciato 
Bonn alle 14.30, aveva in pre
cedenza telefonato a re Hus
sein e ad Arafat per infor
marsi sull'andamento, non 
positivo, dei colloqui. En
trambi, ha detto, debbono 
mostrare maggiore disponi
bilità. 

A Washington un porta
voce del Dipartimento di 
Stato ha intanto definito 
•fantasiose* alcune informa
zioni fornite dal «Jordan Ti
mes* secondo cui esisterebbe 
un plano americano per per
mettere al l'Olp di partecipa
re ad una conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente 
nel caso che questa ricono
sca le risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu. Il portavoce del Di
partimento di Stato ha ag
giunto che si tratta di •spe
culazioni*, che la sostanza 
dell'articolo è inesatta e che 
la posizione degli Stati Uniti 
verso l'Olp non è cambiata. 

Usa: martedì messaggio sullo stato dell'Unione 
WASHINGTON — Il presidente Reagan pronuncerà ratteso «scorto tutto 
«stato dell'Unione* afle 20 cB martedì, corrispondenti in Itafie ade 2 di merco
ledì. n discorso fu rinviato da Reagan per la trage&a del Challenger. 

Il presidente austriaco in Cecoslovacchia 
PRAGA — n presidente austrìaco Rudolf KircnscHaeger si * incontrato lari a 
Bratislava con il capo deDo stato cecoslovacco Gustav Husak. 

Incontro Pci-Pc austriaco 
ROMA — l compaoni Antonio Rubtri.responsabto data sezione esteri del Pei, 
e Anselmo Gouthier. del ttpanimento internazionale, hanno incontrato giove-
dì. presso la drenone del Pei. Erwin Scharf. deB* Ufficio poitico del Pc austria
co. 

Indù manifestano contro visita del papa 
NEW DELHI — Oh» 5.000 indù hanno partecipalo ieri • una manifestatone 
• New Datti per protestar» contro rimminenw visita dal papa in Inola. 
Giovanni Paole n * partito da Fiumicino ala 22.05 di ieri. 

Kohl incontrerà Sindermann 
BONN — R canceCere deSa Wt Helmut KoM avrà un irxantro coni presiden
te dai parlamento delta Sdì, Horst Smdarmann. 1 prossimo 19 febbraio. 
Smdarmann si reca naia Rft su invito dal partito socìaMemocratìca 

Un cattolico ucciso in Ulster 
LONDRA — Un gruppo dì uomini mascherati ha assassinato ieri mattina un 
giovane canotco neB* Ulster. La pofcne non ha ancora stabato a movente del 
dento, ma si pensa che asso sia opera di estremati protestanti. 

Diplomatico rapito • Beirut 
BEIRUT — Un astro d*ptomebco * staio rapito lari • Beirut. Si fratta dai 
secondo segretario dar ambasciata sud coreana. Cneì Sung Do. 

Nuovi missili H 
in Europa chiede 

alla Nato 
Dorrebbero essere installati nel 1988 

CASTEAU (Belgio) — H co-
mandante in capo delle forze 
Nato In Europa, gen. Ber
nard Rogers, ha rivelato ieri 
di avere proposto l'installa» 
zione di nuovi missili nu
cleari a breve gittata nel
l'Europa occidentale dopo il 
1988. Questa proposta, ha ri
velato il generale americano 
in un'intervista alla «Asso
ciated Press*, venne presen
tata per la prima volta ai 
paesi Nato la primavera 
scorsa. 

Pur ammettendo che la 
sua proposta «potrebbe crea
re qualche difficoltà* al go
verni alleati in particolare 
nel paesi dove vi è stato un 

«brte movimento di proteste 
antinucleare, Rogers ha so
stenuto che In base ad uno 
studio riservato delle autori
t i militari della Nato, con
cluso lo scorso marzo, le 
nuove anni sono necessarie 
per sostituire quelle vecchie. 

Senza volere precisare U 
numero del nuovi missili ne
cessari, Rogers ha detto che 
le nuove armi consentiranno 
alla Nato di ridurre ulterior
mente il numero totale delle 
testate nucleari in Europa, 
scendendo al di sotto delle 
4.600 indicate dal program
ma attuale da completare 
entro il 1988 (ancora nel 1979 
tale numero era di IMO). 

SUDAFRICA La sortita respinta dall'Anc 

Botha: Mandela libero contro Sakharov 
CITTÀ DEL CAPO —11 pre
sidente sudafricano Pieter 
Willem Botha, nel consueto 
discorso semestrale davanti 
al parlamento, ha annuncia
to la revisione di alcune nor
me razziali. In particolare ha 
annunciato che il governo 
presenterà proposte di legge 
per restituire la cittadinanza 
sudafricana ai cinque milio
ni di africani ai quali era sta
ta tolta con la creazione del 
bantustan; per consentire al 
neri di acquistare abitazioni 
nelle città-ghetto (finora po
tevano solo affittarle); per 
creare un documento di 
Identità unico abolendo il 

•pass* che gli africani debbo
no esibire ogni volta che en
trano in zone abitate da 
bianchi. Botha ha anche det
to eh» è favorevole a conce
dere maggiori possibilità al 
neri per T'avvio di attività 
commerciali. Infine ha an
nunciato che si propone la 
creazione di un consiglio 
consultivo per studiare la 
possibilità di riforme politi
che, da lui presieduto e con 
la partecipazione di rappre
sentanti della comunità nera 
e di vari gruppi di interesse. 

li presidente sudafricano 
ha sottolineato con partico
lare enfasi queste Iniziative 
affermando addirittura che 

•abbiamo superato II vecchio 
regime di paternalismo colo
niale nonché il vecchio con
cetto di apartheid*. In effetti 
nessuno dei nodi strutturali 
del sistema di apartheid vie
ne toccato, a cominciare da 
quello dei diritti politici ele
mentari per gli oltre venti 
milioni di neri sudafricani. È 
quanto ha sottolineato subi
to 11 segretario delt'Anc, Al
fred Nzo, il quale ha com
mentato che dietro le parole 
di Botha rimane •l'intransi
genza del governo di Preto
ria*. 

n presidente sudafricano 
ha anche proposto trattative 

all'Unione Sovietica per libe
rare 11 leader nero Nelson 
Mandela In cambio della li
berazione di Sakharov e 
Sharansky ottenendo una ri
sposta negativa sia dalpre-
mio Nobeì Desmond Tutu, 
sia dallo stesso segretario 
dell'Anc, Alfred Nzo, che ha 
ribadito la richieste di libe
razione di Mandela senza 
condizioni. Infine Botha ha 
proposto la creazione di un 
consiglio di sicurezza regio
nale con te partecipazione 
del paesi vicini, minaccian
doli nel contempo dì rappre
saglie militari «se queste no
stra offerte dovesse 
ignorate o respinte*. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Più che una 
politica dei piccoli passi è 
una politica della lumaca 
quella che la Cee ha deciso di 
adottare sul problema del ri
conoscimento reciproco con 
il Comecon, l'organizzazione 
economica del paesi dell'Est. 
Otto mesi dopo l'invito for
male venuto dal segretariato 
generale del Comecon, Ieri la 
Commissione Cee ha appro
vato la propria risposta, che 
era stata concordata, qual
che giorno fa, con i ministri 
degli Esteri del Dodici. 11 
commissario incaricato delle 
relazioni esterne Willy De 
Clercq ha consegnato al
l'ambasciatore romeno a 
Bruxelles (Bucarest esercita 
la presidenza di turno del 
Comecon) due lettere. Una è 
indirizzata al segretario ge
nerale dell'organizzazione, il 
polacco Wiaceslav Sytchov, 
l'altra al ministro degli Este
ri romeno e, per suo tramite, 
allMnslemedei paesi europei 
del Comecon». La decisione 
relativa a questa seconda 
lettera «collettiva», ha solle
vato qualche sorpresa, giac
ché le Indiscrezioni della vi
gilia davano invece per certo 
l'invio di messaggi differen
ziati a ciascuno dei paesi eu
ropei - dell'organizzazione 
economica orientale. 

Il testo delle lettere non è 
stato reso noto, ma I com
menti forniti dai portavoce 
della Commissione confer
mano la sostanza dell'ap
proccio Cee alla questione 
del riconoscimento. Un ap
proccio talmente «prudente*, 
per utilizzare un eufemismo, 
che ha richiesto buoni otto 
mesi di messa a punto, qual
che vivace scambio di opi
nioni diverse all'interno del
la stessa Commissione e un 
dosaggio di sottigliezze di
plomatiche di cui, nel com
menti ufficiali di ieri, traspa
rivano complicate tracce. 

Dunque: nella lettera a Sy
tchov la Commissione affer
merebbe di «condividere la 
disponibilità a riallacciare il 
dialogo», dichiarandosi 
«pronta* ad esaminare con il 
Comecon «1 mezzi per arriva
re a questo obiettivo*. Sy
tchov aveva proposto, a suo 
tempo, la formulazione di 
una «dichiarazione comune*: 
c'è anche questa tra i «mezzi» 
che verranno «esaminati*? 
La risposta non è né sì né no, 
ma «anche*. Il riconoscimen
to deve avvenire secondo la 
Cee attraverso un negoziato, 
di cui la dichiarazione comu
ne sarebbe solo una parte. 
Ma soprattutto deve essere 
preceduto dalla «normaliz
zazione delle relazioni in Eu
ropa*, ovvero dalla istituzio
ne o dal perfezionamento del 
rapporti bilaterali con I sin
goli paesi dell'Est Negoziati 
a questo fine — fanno sapere 
fonti comunitarie — sareb
bero a buon punto con la Ro
mania (unico paese del Co
mecon ad avere già un trat
tato commerciale con la 
Cee), con Ungheria e Ceco
slovacchia sarebbero in cor
so trattative per accordi 
commerciali, con Polonia e 
Bulgaria I colloqui sarebbero 
ancora allo stato di proposta, 
mentre a Rdt e a Urss la Co
munità proporrebbe listau-
razione di «relazioni diplo
matiche*. Approccio diffe
renziato e bilaterale, dun
que. Ma la «normalizzazione* 
non verrebbe fatte valere co
me pregiudiziale. Nel senso 
che 1 negoziati tra organizza
zioni potrebbero cominciare 
anche prima. 

Queste distinzione tra 1 
due piani (che è poi 11 motivo 
per cui le lettere sono due), 
per quanto confusa possa 
apparire, rappresenta il pas
so avanti compiuto dalla 
Cee: fino a qualche tempo fa, 
infatti, «normalizzazione* e 
riconoscimenti bilaterali ve
nivano posti come pregiudi
ziale esplicite, e anzi, spesso, 
come l'unico sviluppo possi
bile e auspicabile, giacché si 
sosteneva l'Impraticabilità 
giuridica di un accordo tra 
organizzazioni diverse (il Co
mecon, a differenza della 
Cee, è una mera associazione 
di assistenza e aiuto recipro
co e non ha strutture com
merciali proprie), ma soprat
tutto la sua indesiderabilità 
politica. 

Qualche novità, insomma, 
c'è. Pur se la Commissione 
non chiarisce se intenda 
mantenere il futuro negozia
to in un quadro che preveda 
solo forme di •collaborazio
ne* in campo scientifico, cul
turale e, forse, tecnologico 
(ma qui pesanti opposizioni 
potrebbero venire dagli Usa), 
come hanno fatto intendere, 
In passato, ambienti comu
nitari, rinviando alle sole 
trattative bilaterali gii 
aspetu propriamente com
merciali. Al centro dei quali 
— difficoltà nella difficoltà 
— c'è un'accentuate tenden
za allo squilibrio a favore 
dell'Est 

Paolo SoMni 

LONDRA — Due poliziotti portano via un operaio che parteci
pava ai picchetti davanti «gli impianti Murdoch -

GRAN BRETAGNA 

Murdoch-Times 
Riesplode 
la crisi 

nei sindacati 
II leader degli elettrici rompe la solida
rietà ed è messo sotto accusa dal Tue 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La «guerra di 
Fleet Street* provoca gravi 
contraddizioni all'interno 
del movimento sindacale 
britannico. Gli elettricisti 
dello Eeptu rischiano l'e
spulsione dalla confedera
zione del Tue. Sono accusati 
di aver collaborato con l'edi
tore Murdoch nel tentativo 
di liquidare le altre organiz
zazioni di categoria. I vecchi 
stabilimenti sono stati chiu
si e 5.500 poligrafici licenzia
ti ih tronco. La proprietà ri
fiuta di assumerli nella nuo
va tipografia di Wapping do
ve attualmente operano 700 
lavoratori ingaggiati nei me
si scorsi con l'aiuto nascosto 
delio Eeptu. 

Il leader degU elettricisti, 
Eric Hammond, è stato chia
mato a giustificarsi davanti 
al consiglio generale del Tue 
che gli chiede di mettere fine 
alla sua manovra di divisio
ne. Tre giorni fa Hammond 
non si è presentato. L'incon
tro è stato rinviato a merco
ledì prossimo quando l'orga
no confederale può essere 
costretto a prendere provve
dimenti disciplinari (sospen
sione o espulsione) contro lo 
Eeptu. In quel caso, Ham
mond ha già detto di essere 
pronto a sporgere querela 
davanti al tribunale contro 
«l'azione indebita* del Tue 

n dilemma è grosso. Met
tendo alla porte lo Eeptu 
(350 mila iscritti), U Tue ri
schia di dare l'avvio alla for
mazione di un centro confe
derale alternativa Altre or
ganizzazioni (come ad esem
plo Io Udm che è uscito dal 
sindacato del minatori Num) 
possono raccogliersi attorno 
allo Eeptu su una base di ri
valità e antagonismo col re
sto del movimento. Dal 1979 
ad oggi, 1 sindacati in Gran 
Bretagna hanno complessi
vamente perduto quasi il 
20% della loro forza organiz
zata. Sempre più forti si fan
no sentire le spinte corpora
tive e gU interessi settoriali 
di cui lo Eeptu è ora l'esem-
pio più sensazionale e perico
loso. 

Murdoch stampa due quo
tidiani, Il «Times* e il «Sun*, e 
due domenicali. Il «Sunday 
Times* e 11 «News of the 
World*. Ossia: 4 milioni e 
mezzo di copie, dal lunedì al 
sabato, e altri 6 milioni la do
menica. A Wapping riesce a 
produrre adesso con 700 ad
detti quello che prima richie
deva più di 6 mila tipografi. 
OH elettricisti dello Eeptu 
sostengono che le «nuove 

tecnologie* danno loro il di
ritto di reclamare come pro
pri i posti di lavoro che una 
volta erano dello Nga (com
positori e linotipisti) e di So-
gat 82 (distribuzione e am
ministrazione). Hammond 
offre a Murdoch la clausola 
di «non sciopero* in cambio 
del riconoscimento dello Ee
ptu come unica organizza
zione sindacale ammessa nei 
moderni impianti. 

Mentre Nga e Sogat 82 so
no in sciopero. Io Eeptu si 
prepara a firmare un accor
do separato con Murdoch. 
Hammond dichiara esplici
tamente di metter da parte 
ogni richiamo di solidarietà 
con le altre organizzazioni a 
vantaggio degli interessi dei 
suoi organizsati. Non solo 
nel settore stampa, ma an
che in altre industrie, recluta 
apertamente sottraendo 
iscritti ai metalmeccanici, al 
tecnici, al trasport! ect II 
Tue gli addebita di scacciar 
di frodo*. La sua azione di 
rottura ha preso slancio do
po l'introduzione dei con
tratti di lavoro «stile giappo
nese* delle succursali britan
niche della Nissan, della Hi
tachi e In altri settori dell'e
lettronica. 

In questa dura congiuntu
ra, la forza contrattuale dei 
poligrafici è ridotta a zero. 
Da un lato Murdoch ha invo
lato a Wapping il centro di 
produzione da cui la vecchia 
forza lavoro è esclusa. Dal
l'altro, con la connivenza di 
Hammond, la contrattazio
ne collettiva è stata comple
tamente sovvertita. Spetta 
ora al Tue dirimere una deli
cate vertenza interna in con
dizioni di estrema difficoltà. 

Alla base di tutte la vicen
da ci sono due fattori. La de
pressione del mercato del la
voro In una Gran Bretagna 
che ha ora toccato il record 
della disoccupazione di mas
sa (14,4%, secondo 1 dati uf
ficiali). E, in parallelo, le leg
gi antisindacali varate dal 
governo conservatore danno 
poderosi strumenti alla ma
novra del padronato. Mur
doch ha già spiccato denun
cia contro Sogat 82, Nga, 
Tgwu (trasporti). Se li tribu
nale dovesse eventualmente 
condannare 1 tre sindacati 
(per azione illecite di pic
chettaggio ecc.), si riaprireb
be, con le multe e il sequestro 
del fondi, 11 capitolo di perse
cuzione giudiziaria già tanto 
disastrosamente percorso 
all'epoca dello sciopero del 
minatori neir84-'85. 

Aittonto Branda 


